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Do/le 24 di questa notte, da parte di migliaia di agenti, con coni ed elicotteri 

Riprese le indagini in grande stile sul caso Sossi 
Gli inquirenti escludono ogni eventualità di «scambi» 

Le operazioni sono partite dal quartiere di Albaro, zona del rapimento del magistrato - Il « terzo comunicato » delle cosiddette « brigate rosse » è stato reso noto alla stampa 
con un ritardo di 30 ore: ma un giornale romano di destra della catena Monti ne aveva già pubblicato il testo fin da sabato mattina - La responsabilità di tale «disguido» è 
stata scaricata ufficialmente su alcuni « ambienti del ministero degli Interni » - La maschera « rossa » della centrale eversiva cade definitivamente quando accredita un movente 
politico a delinquenti comuni quali il Rossi, assassino del fattorino dell'IACP, e al cervello della banda che rapì Gadolla, quel Diego Vandelli già candidato del MSI a Savona 

Alla Pretura dì Treviso : 

L'ing. Chiari da oggi 
in giudizio per l'uso 
massiccio della colza 

le responsabilità dei ministri iella Sanità che ne hanno 
permesso l'uso • L'imputato rischia sino a 24 anni di carcere 

DAL CORRISPONDENTE 
TREVISO, 28 aprile 

Si apre domani, alla pre­
tura di Treviso, il processo 
contro l'ing. Enrico Chiari, 
presidente ed amministratore 
delegato della « Chiari & For­
ti », una delle maggiori azien­
de italiane produttrici di oli 
di semi vari. - * • 

L'ing. Chiari, che si trova in 
stato di detenzione nel car­
cere giudiziario di Treviso, 
comparirà davanti al pretore 
Francesco La Valle per aver 
prodotto oli di semi vari a 
base di colza. 

Le violazioni di legge di cui 
l'amministratore delegato del­
la > « Chiari & Forti » dovrà 
rispondere sono quattro: quel­
le previste dagli articoli 81 
e 444 del c.p. per aver pro­
dotto e messo m commercio 
oli pericolosi alla salute pub­
blica; dagli articoli 81 e 514 
(frode continuata in commer­
cio) per aver venduto olio di 
colza puro sotto l'etichetta 
« Topazio olio di semi vari ». 
Altra imputazione è quella 
prevista dall'articolo 81 del 
c.p. e articoli 1 e 11 della 
legge Salari, per aver contrav­
venuto alle norme sull'indica­
zione della composizione degli 
ingredienti dell'olio e, infine, 
per violazione della discipli­
na sulla preparazione e sul 
commercio dei mangimi, per 
aver prodotto e commerciato 
farine di colza destinate al be­
stiame, contenenti acido eru-
cico. - - .--„ 

L'indagine era nata da una 
denuncia sulla pericolosità del 
seme e dell'olio di colza in 
evidenza in un apposito con­
vegno tenutosi a Bologna nel 
febbraio scorso, denuncia in­
viata ad un'infinità di perso­
nalità; dai presidenti del Con­
siglio dei Paesi del MEC, ai 
vari ministri europei interessa­
ti, ai procuratori della Repub­
blica. Tra i firmatari della de­
nuncia, insigni studiosi e ma­
gistrati, fra cui il presidente 
della Corte d'appello di Bo­
logna, Ubaldo Belli. 

Il procuratore della Repub­
blica di Treviso, Falminteri, 
non seppellì la lettera in un 
cassetto, ma studiò il pro­
blema, dispose analisi sugli 
oli e poi, accertata la consi-

Incontro al 
Club Tura» 

di Psichiatrìa 
democratica 

MILANO, 28 apr i le 

Domani, lunedi, alle ore 
21 presso il Club Turati, in 
via Brera 18, incontro della 
sezione lombarda di psichia-
ria democratica, sul tema 
« Esposizione e discussione 
sulle strutture assistenziali 
psichiatriche in provincia e 
nella regione». 

stenza penale del problema, 
trasmise per competenza gli at­
ti al pretore La Valle: il 12 
aprile furono sequestrati in 
tutta Italia gli oli della « Chia­
ri & Forti», e il 19 aprile 
fu arrestato l'ing. Chiari. Ma 
accanto a lui, sul banco de­
gli imputati, ci saranno, al­
meno idealmente, l'olio di col­
za e i minisri che ne hanno 
consentito l'uso. -

La linea difensiva di Chiari 
sarà questa: ho prodotto se­
guendo le disposizioni ministe­
riali vigenti che consentono 
l'uso dell'acido erucico con 
un limite del 15° b a par­
tire dal 1" aprile scorso. 

Il ministero della Sanità, a 
due giorni dal processo, è u-
scito finalmente dal silenzio, 
per portare acqua al mulino 
di Chiari, giustificando l'uso, 
sia pure col limite ora in­
trodotto, dell'acido erucico, 
col pretesto che gli studi in­
ternazionali « hanno finora 
soltanto evidenziato una possi­
bilità di correlazione fra l'as­
sunzione di determinate quan­
tità di olio di colza contenen­
te acido erucico e l'insorgen­
za di danni all'organismo uma­
no ». i 

I ministri della Sanità che 
si sono susseguiti sembrereb­
bero continuare a non voler 
tutelare fino in fondo la sa­
lute pubblica e a ignorare le 
leggi e la giurisprudenza del­
la Cassazione che concorde­
mente, unendo sapienza giu­
ridica al comune buonr sen­
so, vietano l'uso alimentare di 
ogni sostanza che sia anche 
soltanto potenzialmente peri­
colosa. ; 

I quattro decreti ministe­
riali dal 27 dicembre 1972 al 
29 gennaio 1974 che permet­
tevano l'uso del colza sono 
prima di tutto Incostituzionali, 
violando l'art. 32 della Costi­
tuzione che stabilisce «che 
la Repubblica italiana tutela 
la salute come fondamentale 
diritto dell'individuo e inte­
resse della collettività ». I de­
creti sono inoltre inficiati, per 
il pretore, da vizi di viola­
zione di legge, illogicità e con­
traddittorietà manifeste ed in­
sanabili. di eccesso e svia­
mento di potere (un esercizio 
del potere, cioè, per fini d'in­
teresse non generale). 

E' pericoloso, infine, l'olio 
di colza? Gli studi monumen­
tali, eseguiti anche da scien­
ziati di Paesi produttori di 
colza, dicono di si. L'Italia 
è il Paese del MEC che im­
porta più colza di tutti gli 
altri: i Paesi produttori, in­
fatti, limitano l'uso del colza 
(Olanda: 3,3%) o lo vietano 
comunque al consumo interno 
(Canada), e preferiscono e-
sportarlo. Ogni anno ne ar­
rivano nel nostro Paese 3 
milioni e mezzo di quintali, 
di cui la « Chiari & Forti » ne 
adopera solo 800 mila. Il rima­
nente è ancora una minaccia 
che incombe sulle nostre ta­
vole. -

L'ing. Enrico Chiari, da par­
te sua, in caso di condanna, 
rischia una pena massima fino 
a 24 anni di carcere. 

Roberto Boli* 

DALLA REDAZIONE 
, . GENOVA, 28 apri le 

' Un « vertice » di tutti i ma­
gistrati che si occupano del 
caso Sossi, presieduto dal 
procuratore capo della Repub­
blica dottor Lucio Grisolia, 
ha confermato stamane che 
le indagini attive riprenderan­
no allo scadere delle ore 24. 
La città torna così ad essere 
setacciata da migliaia di a-
genti con elicotteri e cani po­
liziotto, u cominciare da quel 
quartiere di Albaro abitato 
in prevalenza da .una media 
borghesia " tradizionalista e 
conservatrice che offre alle 
elezioni, rispetto al resto del­
la città la più copiosa messe 
di voti alla destra. E' qui che 
il magistrato è stato rapito, 
ed è qui che secondo gli in­
quirenti egli continua ad es­
sere tenuto prigioniero. 

Ieri Genova ha conosciuto 
una giornata di tensione e-
strema, almeno per quanto ri­
guarda gli ambienti della po­
lizia e della magistratura. 
Una giornata inquinata da 
dubbi, interrogativi, • risvolti 
sconcertanti che rimangono 
tuttora inspiegati. Venerdì se­
ra i rapitori di Sossi han­
no telefonato — secondo la 
polizia per caso — a una ve­
dova settantenne, Irma Bolge, 
che abita in via Armenia, a 
circa un chilometro dalla ca-

Giovanissimo 
da Zurigo a Milano 

per uccidersi 
MILANO, 28 apr i le 

Un giovanissimo meccanico 
della Svizzera tedesca è venu­
to a suicidarsi in una pen­
sioncina di via Benedetto Mar­
cello 59, a Milano. 

Il giovane, Christoph Gentsch 
di 20 anni, abitava a Frauen-
feld vicino a Zurigo ed è stato 
descritto dai parenti come un 
tipo serio e schivo. -

Ieri si era allontanato da 
casa dicendo che avrebbe pas­
sato la serata a Zurigo, invece 
è arrivato a Milano dove nel­
la camera 34 dell'hotel Rallye 
durante la notte si è ucciso 
piantandosi un lungo coltello 
nel cuore. 

In un primo momento gli 
inquirenti dubitavano si trat­
tasse di un delitto, ma in se­
rata questa ipotesi è stata pra­
ticamente esclusa. L'ultima 
parola comunque la dirà l'au­
topsia. 

Viaggio turistico 
nell'URSS 

del cardinale Siri 
GENOVA, 28 a p r i i * 

Il cardinale Giuseppe Siri, 
arcivescovo di Genova, farà 
un viaggio di una settimana 
nell'Unione Sovietica: la par­
tenza è prevista per venerdì 
prossimo. Ufficialmente è sta­
to comunicato che scopo del 
viaggio è visitare le chiese e i 
santuari più importanti del­
l'URSS. La Curia genovese ha 
precisato che « si tratta di un 
viaggio esclusivamente turisti­
co». Il cardinale sarà accom­
pagnato da alcuni sacerdoti li­
guri. 
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Con UNITA' VACANZE e con i l patrocinio 
degli Amici della Casa Gramsci di Ghilarza 

VIAGGIO IN SARDEGNA 
(omaggio a Gramsci) 

Viaggio in aereo di linea Milano-Cagliari 

DALL'8 AL 16 GIUGNO 
Escursioni in autopullman: Arbatax, Orgosolo-
Nuoro, Iglesias, Oristano, Barumini e visita alla 
casa natale di Antonio Gramsci a Ghilarza. 

Quota d i partacipazion* L. 130.000 

Per informazioni e prenotazioni: . , 

UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 MILANO 
Telef. 64.23.557- 64.38.140 - InL 225 
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bina telefonica dove la matti­
na di venerdì 19 aprile fu tro­
vato il primo messaggio dei 
rapitori e dall'ingresso dello 
stabile di via San Vincenzo 
dove fu trovato il secondo 
messaggio, corredato da una 
fotografia del magistrato ra­
pito. - • 

« Parla la signora Bolge? — 
ha chiesto un uomo —. Si re­
chi giù: nella sua cassetta del­
le lettere troverà una busta. 
La ritiri , e ' la consegni al 
"113"». <- - . 

« Ma guardate che vi sba­
gliate », ha replicato la donna. 

« Parlo con la casa del com-
mendator Bolge? Si? Allora 
faccia come le ho detto », ha 
precisato l'interlocutore e ha 
interrotto la telefonata. 

La signora Bolge si è dap­
prima consultata con i vicini, 
poi è scesa e, visto che nella 
sua cassetta c'era davvero 
una busta, ha chiamato il 
« 113 ». Sono stati gli agenti 
di una • pattuglia, giunti po­
chi minuti dopo, a ritirare il 
plico e a portarlo in Que­
stura. 

A differenza dei messaggi 
precedenti, i giornalisti hanno 
cominciato ad esserne infor­
mati confusamente nella tar­
da mattinata di sabato. Solo 
all'una di questa notte — con 
un ritardo di quasi trenta o-
re — è stato finalmente pos­
sibile conoscere il contenuto 
esatto del « comunicato ». Ciò 
nonostante un quotidiano ro­
mano di destra, appartenente 
al petroliere Monti, sabato 
mattina era già nelle edicole 
con la notizia. Chi l'aveva in­
formato? La risposta è stata: 
«Ambienti del ministero de­
gli Interni». Ma perchè? E 
per quali ragioni un alone di 
mistero ha circondato cosi a 
lungo l'ultima sortita delle se­
dicenti « brigate rosse »? 

Le risposte date a queste 
domande appaiono poco con­
vincenti. ' « E' stata la poli­
zia — ha detto il procurato­
re capo — a volere tenere ri­
servato il testo del volanti­
no, prima di tutto per l'esi­
genza di stabilire l'autentici­
tà»: ma nelle precedenti oc­
casioni l'autenticità era stata 
stabilita subito. « Volevamo 
sapere — afferma dal canto 
suo il vicequestore dottor Ca­
talano — come si sarebbero 
comportati i rapitori nel ca­
so in cui • il- comunicato non 
avesse avuto pubblicità»; ma 
la pubblicità era già stata 
data molte ore prima da un 
quotidiano di destra, per lo 
meno al senso del volantino, 
se non alle parole esatte. Ed 
eccolo, questo testo: * 

«Brigate rosse — Nel cor­
so degli interrogatori sono 
stati finora approfonditi con 
il prigioniero Mario Sossi tre 
punti: 1) Le complicità e gli 
accordi tra la polizia (Cata­
lano e Nicoliello) e la fami­
glia Gadolla; — le complici­
tà e gli accordi tra una par­
te della magistratura (Fran­
cesco Coco con il suo fedele 
servo Paolo Francesco Castel­
lano), la polizia e la fami­
glia Gadolla; — i rapporti che 
sono intercorsi fra lui e due 
alti ufficiali del SID di Ge­
nova. Gli interrogatori prose­
guono ». 

«2) Chi ha confuso il mes­
saggio di Mario Sossi, da lui 
spontaneamente scritto, con la 
posizione della nostra organiz­
zazione, ha dimostrato scarsa 
capacità di ' comprendere il 
nodo centrale del problema 
politico: la questione dei pri­
gionieri politici. Sossi è pri­
gioniero politico del proleta­
riato. Come tale è assoluta­
mente ingiustificato qualun­
que ottimismo su una sua gra­
tuita liberazione ». •-

« 3) Molti sono ormai i com­
pagni che in questi ultimi an­
ni, rompendo con la paraliz­
zante strategia pacifista del 
revisionismo, hanno ripreso le 
armi per combattere l'ordine 
e le leggi della borghesia, 
combattere per il comunismo. 
Alcuni di essi sono caduti e 
sono attualmente rinchiusi 
nelle galere putride e disu­
mane dello Stato. Sono stati 
fatti passare come criminali. 
Esemplare a questo proposito 
è il processo di regime con­
tro i compagni comunisti del 
gruppo XXII Ottobre. Tutti 
questi compagni sono prigio­
nieri politici. Punto irrinun­
ciabile del programma poli­
tico delle brigate rosse è la 
liberazione di tutti i compa­
gni prigionieri politici». 

E' stato detto che questa 
storia sta diventando sempre 
più brutta e più sporca; ma 
almeno un punto è chiaro: i 
rapitori del magistrato gioca­
no in modo ormai scoperto 
la carta della provocazione, 
e non sembrano preoccuparsi 
troppo di dare alla loro ma­
schera « rossa » un minimo di 
credibilità. E' infatti noto a 
chiunque che i cosiddetti 
«compagni comunisti del grup­
po XXII Ottobre», condan­
nati a pene detentive al re­
cente processo d'appello, so­
no delinquenti comuni spinti 
soltanto dal desiderio di in­
tascare denaro. Mario Rossi 
ha assassinato, nel corso di 
una ' rapina, un compagno 
(questo si autentico) fattori­
no dell'Istituto case popolari; 
il cervello della banda, idea­
tore del rapimento Gadolla, 
è un fascista già candidato 
nelle liste del MSI. 

Se la provocazione è ormai 
tutta allo scoperto, assai più 
oscuri sono i propositi reali 
dei banditi. Inesplicabile è il 
riferimento a «complicità e 
accordi» tra polizia e magi­
stratura e la famiglia Ga­
dolla. Ma soprattutto, come 
interpretare le parole dei ban­
diti, quando sostengono che 

1 è «assolutamente ingiustifica­

to qualunque ottimismo su 
una gratuita liberazione » di 
Sossi? • ' • ' - -

« Il volantino — ha dichia­
rato oggi il procuratore capo 
dottor Grisolia — non chiede 
esplicitamente scambi; c'è un 
accenno molto generico; in 
ogni caso se chiedessero uno 
scambio non sarei d'accordo 
e comunque non sarebbe di 
mia competenza ». 

«Giunti a questo punto — 
ha soggiunto il sostituto pro­
curatore dottor Meloni — le 
indagini non possono che an­
dare avanti in tutte le dire­
zioni. Sono state avanzate al­
meno venti ipotesi sul reale 
significato delle parole del vo­
lantino. Certo il problema as­
sume aspetti che devono esse­
re attentamente vagliati. A 
mio avviso, solo la Corte di 
appello può decidere circa 
un'eventuale liberazione di 
detenuti della "22 Ottobre", 
la cui sorte non è più di com­
petenza della Procura della 
Repubblica. L'autorità politi­
ca, invece, è solo competen­

te per accordare la grazia. Ma 
si tratta di un discorso acca­
demico ». « I rapitori sanno 
benissimo — ha affermato in­
fine il vice questore dott. Ca­
talano —- che a una richiesta 
di scambi verrebbe opposto 
un netto rifiuto ». 

Per quanto riguarda ' poi 
l'aspetto più delicato e in­
quietante, ossia l'incolumità 
di Mario Sossi, Catalano, pur 
conservando « un certo otti­
mismo », ha affermato di co­
minciare a nutrire seri « dub­
bi circa la sua sorte futura ». 

Sino ad oggi i rapitori han­
no agito recitando fedelmen­
te un copione stabilito in 
precedenza, quasi identico al 
modus operandi del rapimen­
to Amerio. L'identicità, in cer­
ti casi, è parsa addirittura ec­
cessiva, come l'ostentazione di 
un accento piemontese che 
potrebbe essere benissimo si­
mulato. Questa è gente che 
scrive con ' proprietà di lin­
guaggio, quasi in modo forbi­
to, e sicuramente è in grado 
di parlare senza inflessioni 

dialettali. Potremmo benissi­
mo essere dinanzi a una ac­
curata imitazione delle im­
prese precedenti, e a raffor­
zare il dubbio ecco apparire 
due varianti: undici giorni or-
sono • i rapitori, a differenza 
del caso Amerio, hanno agito 
a viso scoperto; oggi concludo­
no il loro « messaggio nume­
ro tre » con una oscura e in­
quietante minaccia. 

Una storia sempre più brut­
ta e più sporca, che anziché 
avviarsi all'epilogo sperato, 
sembra lasciar presagire — 
attraverso più di un segna­
le — un'escalation della pro­
vocazione. E' impossibile di­
re oggi quali saranno le pros­
sime tappe di questa escala­
tion; ma proprio per questo è 
necessaria, da parte di tutti, 
una compiuta valutazione del­
la gravità di uno dei più pe­
ricolosi attacchi che mai sia­
no stati portati contro le isti­
tuzioni democratiche del Pae­
se. 

Flavio Michelini 

Cadavere misterioso fra i binari ferroviari a Torino 

Ucciso dalla convivente 
con un veleno per topi? 

La donna, trattenuta « per collaborare », ha confermato che le 
liti, con Vuomo, erano alVordine del giorno - Oggi Vautopsia 

TORINO, 28 aprite 
Stamane verso le 8 il ca­

davere di un uomo è stato 
trovato tra i binari dello smi­
stamento ferroviario torinese, 
nei pressi del mercato gene­
rale. Il corpo non presenta­
va escoriazioni o segni di 
violenza e giaceva riverso, 
con la testa verso i binari, 

scalzo e con i pantaloni slac­
ciati. 

Il macabro rinvenimento è 
stato effettuato da alcuni fer­
rovieri che hanno immedia­
tamente avvertito la polizia. 

Poco dopo sul posto si so­
no recati agenti della Squa­
dra mobile e della Scientifica. 
Il morto si chiamava Dino 

Raccapricciante delitto a Torino 

Uccide l'ospite 
a martellate e 

i 

lo sega a metà 
// giovane gli aveva chiesto ospitalità per la notte, poi 
gli aveva chiesto del denaro - L'assassino si è presen­
tato in questura, ieri mattina, assolatamente tranquillo 

DALLA REDAZIONE 
_ - . . " " TORINO,' 28 apr i le 

Raccapricciante quanto as­
surdo delitto, questa notte in 
un appartamento cittadino. 
Un uomo, evidentemente in 
un accesso di pazzìa, ha uc­
ciso un giovane sconosciuto, 
precedentemente ospitato nel­
la propria abitazione, massa­
crandolo a colpi di martello 
in testa. Compiuto l'atroce 
delitto, l'omicida, nel folle 
tentativo di nascondere il ca­
davere, ha sezionato con una 
sega da falegname la sua vit­
tima in due tronconi. Quindi, 
abbandonato il corpo in un 
lago di sangue all'ingresso del­
l'appartamento, l'assassino è 

TORINO — V i t t o r i * Miscioscia, 
lasaasaln*. (Telefoto AP) 

uscito di casa e recatosi in 
questura, si è consegnato agli 
agenti di polizia confessando 
il suo orribile delitto. 

Protagonista della grangui­
gnolesca vicenda è Vittorio 
Miscioscia di 36 anni, domi­
ciliato in via Valenza 49. Fi­
no a due anni or sono, l'uo­
mo che lavorava da elettrau­
to in un'officina di corso Se­
bastopoli, viveva con i geni­
tori ed un fratello; poi aveva 
deciso di andare ad abitare 
da solo. 

Stamane, verso le 8,30, il 
Miscioscia, vestito di tutto 
punto, e assolutamente tran­

quillo, si è presentato alla se­
de centrale della questura in 
corso Vinzaglio, chiedendo in­
sistentemente di parlare con 
il capo della squadra mobi­
le. «Questa notte ho ucciso 
un uomo nel mio appartamen­
to, ma non so chi sia...» ha 
dichiarato l'omicida, descri­
vendo successivamente nei 
particolari il suo orrendo de­
litto. 

Secondo la dettagliata con­
fessione resa al dottor Joele, 
dirigente della Mobile torine­
se, ieri sera verso le 22, nei 
pressi della stazione di Porta 
Nuova, il Miscioscia è stato 
avvicinato da un giovane sco­
nosciuto, che gli ha chiesto 
ospitalità. L'uomo ha accon­
sentito, conducendo nel suo 
alloggio il giovane. 

Pare che, una volta in ca­
sa, lo sconosciuto abbia chie­
sto all'elettrauto del denaro; 
ne è derivata una discussio­
ne, poi i due si sono messi 
a letto, addormentandosi. 

Durante la notte, sempre 
secondo il racconto dell'omi­
cida. il Miscioscia si è sve­
gliato e ripensando alla lite 
precedente, ha afferrato un 
grosso martello, colpendo ri­
petutamente alla testa il gio­
vane addormentato; poi, com­
piuto il delitto, ha trascinato 
il cadavere nell'ingresso del­
l'appartamento, e con una 
grossa sega presa in cantina, 
dove era andato a nasconde­
re il materasso e il cuscino 
inzuppati di sangue, ha lette­
ralmente segato in due tron­
coni il corpo della vittima, 
rivoltando poi la parte infe­
riore del cadavere verso il 
pavimento. 

Agli agenti della Squadra 
mobile, recatisi subito dopo 
la quasi incredibile confessio­
ne, nell'appartamento del Mi­
scioscia, si è infatti presen­
tata la scena allucinante del 
giovane ucciso e sezionato, 
immerso in un lago di sangue. 

Al momento in cui scrivia­
mo non è stato ancora possi­
bile identificare la vittima del 
tutto sprovvista di documen­
ti e con il viso completamen­
te maciullato dalle martella­
te ricevute. 

In quanto all'assassino, og­
gi nel pomeriggio è stato a-
scottato dal magistrato inqui­
rente, quindi rinchiuso nelle 
carceri delle Nuove con l'ac­
cusa di «omicidio premedi­
tato e volontario ». 

n. f. 

, Bussolotto, aveva 35 anni, 
I disoccupato, senza fissa di­

mora. 
Le indagini della polizia si 

sono immediatamente orienta­
te verso una donna, Maria 
Alessio, di 55 anni, abitante 
in una baracca situata a po­
ca distanza dal luogo dove è 
stato rinvenuto il cadavere. 
E' infatti risultato che l'uo­
mo conviveva con la-Alessio. 

La coppia conduceva un'esi­
stenza assai squallida. Nella 
catapecchia di tre metri per 
due, costruita alla meglio a 
ridosso di un muro, c'erano 
anche cinque cani ed una 
cagna incinta. ' • , 

La donna effettua saltua­
riamente lavori di scaricatri­
ce nel vicino mercato orto­
frutticolo e tra i due ormai 
da tempo scoppiavano violen­
ti litigi. Anche ieri pomerig­
gio, secondo la versione forni­
ta agli inquirenti dall'Alessio, 
vi era stata un'accesa discus­
sione. Poi, racconta la don­
na, il Bussolotto aveva deci­
so di andare a dormire fuori, 
all'aperto, nonostante la piog­
gia, e lei non ne avrebbe 
saputo più nulla. 

Nel corso di un sopralluo­
go effettuato dalla polizia 
nella baracca, sono state tro­
vate le scarpe del morto e 
un barattolo di veleno per i 
topi. La donna, su cui pesa­
no sospetti di veneficio, è 
stata trattenuta in Questura, 
al momento per « collaborare 
alle indagini», in attesa dei 
risultati dell'autopsia sul cor­
po del Bussolotto che avrà 
luogo domani presso l'Istitu­
to di medicina legale. 

TV nazionale 
10,10 Trasmissioni « c o l u t i c i » l 

12,30 Saper* 

12,55 Tu t t i l i b r l 

13,30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scolastici!» 

17,00 Telegiornale ' 

17,15* La TV dei ragazzi 
€ Immagini dal mondo » -
< Breccobaldo show » 

13,45 Turno C 
19,30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Custer, eroe del West ' 

Film. Regia di Robert Sìod-
mak. Interpreti: Robert 
Sliaw, Mary Ure 
< Cutter, eroe del West » è 
l'ultimo film realizzato dì 
Robert Siodmak, i l regista 
tedesco-statunitense scom­
parso di recente, noto so­
prattutto per aver ratizza­
to due violenti classici: 
« La scala a chiocciola » 
e < I gangsters », presenta­
ti non molto tempo fa an­
che in TV. I l film di sta­
sera tenta di esaminare in 

4 chiave critica la figura del 
famigerate generale Custer, 
principale responsabile del 
famoso massacro a Little 
Big Horn. Pur - deiineando 
la complessa e particolare 
personalità del comandan-

- te militare, Siodmak tenta 
di ridimensionare le col­
pe, rappresentando spesso 

' Custer quale vittima della 
politica del suo governo 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
11,00 TVE - k -
11,45 Telegiornale sport 
19,00 Festa sul mare 

~ Spettacolo musicale tratto 
dall'ottava «Parata dL.Pri-

- mavera » 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornate 
21,00 I d ibat t i t i del Telegior­

nale * 

22,00 Chi dove quando -
« Olga Korbut ». Un servi­
zio di John Sheppard 

r a d i o 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 12, 
13, 15, 17, 19, 21 t 22,50; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,55: Alma­
nacco; 7,45: Leggi e stntenze; 
8,30: Canzoni; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,30: Ma sari poi 
vero?; 13,20: Hit Parade; 14,07: 
Linea aperta; 14,40: Sotto due 
bandiere, di Onida (1* puntala); 
15,10: Per voi giovani, 16: Il gira* 
sole; 17,05: Un disco per l'estate; 
17,35: Programma per i ragazzi; 
17,55: I malalingua; 18,45: Italia 
che lavora,- 19,27: Ballo Uscio; 
19,50; Solisti; 20,20: Concerto 
«Via Cavo»; 21,15: L'Approdo; 
21,40: XX secolo, 22: Andata e 
ritorno. 

SECONDO PROGRAMMA ' 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 7,30, 3IOR 
B,30, 
13,30, 15,30, lo.30, 18,30, 19,30 
e 22,30, 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,40. Come e perche; 
8,55: Galleria del melodramma; 
9,35: Sotto due bandiere, di O i l -
da (1* puntata, replica); 9,50: Un 
disco per l'estate; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10; Regionali; 
12,40. Alto gradimento; 13,35; I 
discoli per l'estate; 13,50: Come 
e perché; 14: Su di g i r i ; 14,00: 
Regionali; ' 15: Punto interrogati-
vo, 15,40: Cararai; 17,30: Specia­
le GR; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 20: Supersonlc; 21,10: I di­
scoli per l'estate (replica); 21,30: 
PopofT. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali * 
Concerto del mattino; 9,30: Con­
certo del violinista R. Adulescu; 
10: Concerto;' 11: Radicscuola; 
11,40: Le stagioni della musica: 
I l barocco; 12,20: Musicisti ita­
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Interpreti - di Ieri 
e di oggi; 15,30: Pagina rare del­
la l ir ica; 16: Itinerari sinfonici; 
17,10: Musica leggera; 17,25: Clas­
se unica; 17,45: Scuola materna; 
18: Senzatitolo; 18,20: Jazz dal 
vivo; 18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: I l Me­
lodramma in discoteca; 21: I l 
giornale del Terzo; 21,30: La tra­
versata del Niagara di A. Alegria. 

Televisione svizzera 
Ore 8. Per 1 piccoli: Ghirigo'o. 
Appuntamento con Adriano e Ar­
turo. Citta dei cappelli. 6. I l r i ­
tratto del re Calimero. 21. Cali­
mero e l'alta società; 18,55: Off 
we go, 19,30: Telegiornale (co­
lor i ) ; 19,45- Obiettivo sport; 20,10: 

Lo sparaparola. Gioco a tutto fo­
sforo di Adolfo Perani condotto 
da Enzo Tortora (colori); 20,45: 
Telegiornale (colori); 21: Enciclo­
pedia TV. Tra culture diverse; 
21,55' La sinfonia nel mondo sla­
vo, 22,55- Telegiornale (colori). 

Televisione jugoslava 
Ore 8,10; La TV a scuola; 14,10: 
Ripetizione della TV a scuola; 
17,40: Notiziario; 18: Programma 
per ragazzi; 18,15: La cronaca; 
18,30: Letture; 19: Ciao, ragazzi; 

19,30: Cartoni animati; 20; Tele­
giornale; 20,30: Ritratti: Nedeljko 
Gvozdenovic; 21,15: I l momento 
scelto; 21,20: Un dramma; 22,15: 
Telegiornale. 

Televisione Capodistria 
Ora' 20: L'angolino dei ragazzi. 
Cartoni animati (colori); 20,15: 
Telegiornale; 20,30: Musicalmente. 
Julia Andrev.1 show. Terza trasmis­
sione. Spettacolo musicala (colori); 

21,20: Cinenotes. Montenegro in pa­
ce • amere. Documentario; 21,50: 
Quando l'erba h verde, documenta­
rio del ciclo e L'arte e l'uomo » 
(colori). 

Radio Capodistria 
Or» 7: Buon giorno in musica; 
7,30: Notiziario; 7,40; Buon gior­
no in musica; 8/45: Fogli d'album 
musicale; 9,30: Ventimila lira per 
i l vostro programma; 10,10: An­
golo dei ragazzi; 10,30: Notiziario; 
10,45: Vanna, un'amica, tante ami­
che; 12: Musica per voi; 12,30: 

Giornate radio; 14: Lunedi sport; 
14,30: Notiziario; 14/40: Longplay 
club; 15/40: Angolo dei ragazzi; 16 
e 15: Quattro passi; 16,30; No­
tiziario; 20: Buona sera in mu­
sica; 20,30: Giornale radio; 20,45: 
Palcoscenico operistico; 22: Da Ra­
dio Capodistria ascoltate; 22,30; 
Ultime notizie. 

£ » • 
RofMiMitonoforino 
Geitovaì Bolojnft Pwajrnts 

SURSS 

La s*«etn prillali» e U bacia» atei MeaUtemae* ae>a» 
late ttMMMU ala ama Taata e aaefeaaa area ali aaaaa 
pccaalane atmosferica, a i s t a i alla anale si anaa-
T»t»e prrtnraail—I aUaaartate ala an cawe^Uasacata 
eli aria awlta aaaMa. l a t ia ra ali mesta»* O tessa*, 
sia al N a r i che al Ceatra, riamarra «raartata versa 
la awratesita e te preciatlarlaal. Q w i l l f tawmii l 
eTeiuafctiB essere «exl aia accesttaati satle n f l e a l 
—rei erlrataM e sa ejaefle aaMatfcke aVmtalta erst-
trale. aaratre satle retjea» aerai ectlaVartal! e *a 
ajarlle tlrmrieae si pat r i a r a c f a l l i asmlia i atei 
ttntmad ali cattiva tessa*. I V r emaat* rlfaarda 
l'Italia aa*rW*a*te e le tsste, attrrfta ani alesa phrt-

Hretelnraaiale aUstrihadts, a tratti 
• a a tratti a l te ra ta a 

acMarf*r. La Hassolatala si • i a l i n i iaferrsre a l 
Talari 

Sirio 

LE TE1WPERATURE 

Ve 
Tri*»!* 
Vanesia 
Mi lat i* 
Tarili* 

1S 
14 
15 
15 

. * 
t 

14 
14 

Pire* 
Pisa 

9 15 
« 14 

11 14 
S 11 
I 17 
3 14 
* 1» 
5 17 

li 
•ar i 9 13 

« a 
5 1» 
• 19 

Rasai* C. 1 * 12 
Me*»»** 14 19 
falerni* 15 17 
CeaJiari 11 3* 

AMo TsrtoreDa 
Direttore 

I m ravttisrf 
Condirettore 

Direttore 

spju «roana» 
T f m r a f l a T X J t T . 
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